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N on è una decisione facile per Takashi: suo padre è contrario al 

Battesimo e tanti sono gli ostacoli. E’ infatti in piena ripresa 
da parte dei militaristi l’ostilità al cristianesimo, e anche in 
Università costituisce un ostacolo alla carriera. Si potrebbe 
almeno rimandare, ma Takashi decide invece di chiederlo.  
Sceglie come nome Paolo: da Paolo Miki; il padrino è un cu-
gino di Midori, che poi, su consiglio proprio del sacerdote è 
mediatore rapido di un incontro formale fra i due. 

Prima del matrimonio però Takashi vuole dire a Midori i rischi del suo 
lavoro di radiologo. Lei prontamente gli risponde citando il libro di Ruth 
“dove vai tu, verrò anch’io. Dove abiterai tu anch’io abiterò. La tua gen-
te sarà la mia gente e il tuo Dio  il mio Dio. Dovunque morirai anch’io 
morirò e sarò sepolta. Possa YHWH concedermi questo e anche più, 
anche se la morte dovesse separarci” e al mediatore dice: “sarà un 
privilegio per me accompagnarlo nel suo cammino, dovunque mi porti 
e qualunque cosa succeda lungo la strada”.
Tramite amici ottiene, anche se data a malincuore, l’autorizzazione del 
padre. Il dr. Nagai, come lui stesso dice, è inizialmente un marito e un 
padre assente perché perso nel suo lavoro e nelle sue ricerche; piut-
tosto è Midori ad assisterlo in tutto, accoglierlo, vegliare su casa e figli, 
è lei che facendo diversi lavori fa fronte ad ogni difficoltà in quei tempi 
difficili di crisi economica…
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Il matrimonio tra Takashi e Midori

sarà un privilegio per me 
accompagnarlo nel suo cammino, 
dovunque mi porti e qualunque
cosa succeda lungo la strada”

Midori






